Cronaca dei primi 3gg di occupazione!!!

Fiuggi: Riunione tra sindaco e associazioni per il futuro prossimo delle terme
alessandro bonanni Giovedì, 23 Luglio 2009


 Stamattina presso una delle sale comunali si è svolta una riunione tra il sindaco ed i rappresentanti delle categorie economiche cittadine in relazione al futuro prossimo delle strutture termali; futuro che ad oggi non promette nulla di positivo. La discussione, svoltasi a porte chiuse, ha coinvolto tutti gli albergatori i quali si sono mossi in gran numero per dare supporto ai propri rappresentanti formando una sorta di piccola comunità nella sala consiliare in attesa di conoscere le novità sortite dal confronto. Purtroppo le buone nuove non sono sopraggiunte, neanche quando il presidente dell’ADAF Franco Tucciarelli ha preso la parola per illustrare ai presenti l’andamento della discussione e le conclusioni a cui si è giunti. Nonostante la situazione di gravità alla quale si sta assistendo, nulla di concreto si è verificato se non la promessa da parte del sindaco di verificare la fattibilità di alcune operazione come ad esempio la gestione del bar interno alle terme da parte di un soggetto estraneo quale la stessa ADAF oppure il dirottamento di fondi destinati ad altri progetti per il pagamento delle spese legate alla riapertura della fonte Anticolana. Attesa dunque, nient’altro che attesa; tempi di realizzazione lunghi e senza sicurezza di buoni risultati, questa è l’unica risposta partorita dall’incontro. Ora le associazioni presenti con molti dei propri associati dovranno decidere cosa fare, quale risposta dare alle istituzioni ed anche alla comunità che aspetta una risposta in merito al proprio futuro; Fiuggi sta affrontando una crisi nella crisi e rischia di rimanere schiacciata, a meno che non trovi la forza di alzare la testa e mettere in gioco tutta la grinta di cui è capace.
L’appuntamento è alle ore 16:00 per un’assemblea cittadina che si preannuncia infuocata e, speriamo, condita dal buonsenso di tutti.

Alessandro Bonanni

Fiuggi: occupata la sala consiliare
alessandro bonanni Giovedì, 23 Luglio 2009i
Le Associazioni di Categoria Unite hanno ritenuto opportuno occupare la sala consiliare in seguito alla riunione con il sindaco di Fiuggi, l’assessore al turismo ed il rappresentante della società Fiuggi Terme s.r.l. in quanto le spiegazioni date da questi ai rappresentanti non hanno garantito il regolare svolgimento dell’attività termale nei due stabilimenti e neanche la riapertura del bar interno alla fonte Bonifacio VIII, servizio minimo da offrire a coloro che passano le cure dell’acqua. L’occupazione della sala è avvenuta in seguito al rifiuto del sindaco di cambiare l’ordine del giorno dell’assemblea cittadina che prevedeva l’illustrazione delle modifiche relative al famigerato “Piano Pinto” e che i rappresentanti delle categorie volevano modificare, inserendo nella discussione le questioni ben più importanti che riguardano appunto gli stabilimenti termali i quali, ad oggi, registrano la completa chiusura della fonte Anticolana e la totale mancanza di servizi nella fonte Bonifacio.
La sala rimarrà occupata fino alla risoluzione dei problemi che affliggono le terme e le categorie economiche della città.
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Fiuggi: Prima notte di occupazione e primi risultatialessandro bonanni Venerdì, 24 Luglio 2009La prima notte di occupazione della sala consiliare da parte delle associazioni di categoria è passata tranquilla in attesa degli incontri atti al raggiungimento di un accordo che permetta lo svolgimento il più possibile regolare di quel che rimane della stagione termale.
Alla presenza del consigliere di minoranza Tullio Ambrosi, alcuni albergatori e commercianti hanno cominciato la serie di turni stabiliti per presenziare all’occupazione; il primo turno è terminato alle ore 06:00 quando, in largo anticipo, l’altro consigliere e leader del movimento politico Fiuggi Libera Fabrizio Martini, è giunto a dare il cambio a Tullio Ambrosi. La notizia del giorno riguarda la convocazione da parte del sindaco della giunta la quale ha deliberato un finanziamento di € 100.000,00 a favore della Fiuggi Terme s.p.a. finalizzato alla riapertura della fonte Anticolana. Il passo rappresenta un primo segnale, sicuramente non risolutivo ma positivo, nell’ottica di un intervento deciso e congiunto di tutta la comunità per salvare la stagione in corso. L’auspicio tuttavia è che i suddetti fondi vengano utilizzati con saggezza ovvero rendendo il miglior servizio possibile a quegli ospiti che verranno e a quelli che dovranno giudicare la differenza del prima e del dopo occupazione. In questo senso sarebbe auspicabile un intervento sui servizi della Fonte Bonifacio VIII la quale ha retto fino ad ora e senza servizio alcuno le sorti della stagione e può continuare a farlo a maggior ragione con l’apertura a pieno regime di tutti i servizi di cui è dotata; al contrario, per l’apertura in breve tempo e la gestione dell’intero parco dell’Anticolana non basterebbero certamente i 100.000,00 euro stanziati che invece creerebbero solamente un doppione altrettanto mutilato e per niente funzionale dell’attuale Bonifacio VIII.
Anche in questo caso può salvarci solamente il buonsenso di tutti a partire dai presidenti di categoria i quali, tra le tante cose, hanno riflettuto se fosse più produttivo il fallimento o il riproponimento giornaliero di uno spettacolo tutt’altro che decoroso come quello offerto all’interno delle terme fino ad oggi. Detto ciò, ribadiamo: meglio una fonte funzionante al 100% che due stabilimenti al 50% o meno.
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Fiuggi: percorso politico ma non partitico.
alessandro bonanni Sabato, 25 Luglio 2009


La discussione sviluppatasi ieri sera presso l’occupata sala consiliare ha assunto un risvolto inaspettato ovvero, ci si è trovati a dibattere sulla necessità di non marchiare l’azione di forza intrapresa dalle categorie economiche con un simbolo di partito specifico infatti, in questo ambito, nessun partito può arrogarsi ne la paternità, ne tantomeno il patrocinio di un’esigenza popolare che di politico ha ben poco. Detto ciò si può procedere con il ragionamento. Se, per politica s’intende il rapporto d’interazione tra due individui o entità, in questo caso al fine di ottenere un determinato obiettivo, allora è normale e logico dire che le categorie unite stiano operando un’azione politica tuttavia, giocare con le parole è tanto semplice quanto, alle volte, inopportuno; la polemica scattata ieri sera in seguito alla richiesta rivolta ai rappresentanti di categoria da un cartello di partiti di opposizione e riguardante la partecipazione alla manifestazione in piazza da loro stessi legittimamente pensata ed organizzata al fine di chiedere le dimissioni all’intera giunta ed al sindaco in primis, è stata frutto di un equivoco da evitare in futuro. I presidenti delle categorie hanno rifiutato la proposta non potendo fare altrimenti infatti, il famoso volantino fatto circolare dal cartello partitico presentava chiaramente i simboli partitici dunque, per le associazioni unite, partecipare a tale manifestazione avrebbe rappresentato un aderire all’azione legittimamente PARTITICA di UNA PARTE della società e non lottare per la propria sopravvivenza in totale autonomia; altra cosa sarebbe stata un’azione congiunta di tutte le forze politiche o meglio partitiche di minoranza, magari con l’omissione dei simboli e la bella mostra di striscioni di protesta relativi alla situazione deleteria in cui versa la nostra cittadina, questa sarebbe stata una proposta costruttiva e lontana da dubbi fondati o infondati di buona o cattiva fede.
La raccomandazione è sempre la stessa BUONSENSO e LIMPIDEZZA da parte di tutti.
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